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délle migliori , e pit ricche . Nell’ anne
1508 fu ceduto in parte al Duca di Savoja
dall’ Imperadore Ginfeppe , infieme coll’ Alef~
[dndrino e colla Lomellina. Indi nell’ anno
1736 ne fu confermato il pieno ed intero
poflefflo al prefente Re di Sardegna dall’ Im-~
petador Carlo VI, che nel Trattato di Vien~
#a del 1738 diedegli poi come feudo Impe-
ridle la rimanente parte compofta di 57
Comunita .
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Parte del Regno de’Longobardi fu anti”
camente il Monferrato: Ma eftinto quefto da
Carlo Magno , divenne porzione del Regno d”
Italia. Due Marchefati celebri ne’ barbari
fecoli da quefto Imperadore furono erettiy
entrambi per cuftodia dell’ Alpi , e per fre-
fo de’ loro abitatori. Quello chiamavafi di
Sufa § quefto d’Ivred , dal luogo della el
denza de’lor Marchefi. Affegno egli ad am-~
bidue i lor confini , che cambiati poi dalle
vicende de’tempi , pit non & permeflo di
ftinguere. Fra quefti Marchefi, Guidone fi+
glivolo & Anftario e zio paterno di Berenga-
rio I 5 nella divifione fatta con Adalberto fuo
fratetlo; ebbe il Monferrato, e da quefto Gui-
done tutta quella nobiliffima Famiglia difcefe.
Quefti fu padre di Gughiclmo, e Guglielmo di
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